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SCHEDA PROGETTO ESECUTIVO 
 
 
Titolo del progetto: IMPARARE AD ABITARE  
 
 
AREA D’INTERVENTO  

Minori, famiglia, genitorialità X 

Anziani  

Disabili X 

Inclusione sociale  X 

 
LINEE STRATEGICHE NELLE QUALI IL PROGETTO SI ISCRIV E: 

  
Direttrici  

 
Denominazione 
 

 
Target di riferimento  

 
1 

 
promuovere il benessere   
delle persone e della collettività  

 
La cittadinanza  
 
 

X 

 
2 

 
sostenere l’autonomia  delle persone, 
delle famiglie, dei gruppi, delle zone  
 

Utenti dei servizi  
non gravi, temporanei, con prestaz. singole o 
semplici  
Fasce deboli  
Soggetti a rischio di esclusione sociale 

X 

 
3 

 
tutelare le persone con situazioni 
complesse   

Utenti gravi in strutture residenziali  
Utenti cronici/ con bisogni complessi 
Multiproblematici con presa in carico 
integrata  

X 

 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO  
 
Il progetto mira a diffondere una maggior conoscenza della risorsa “casa”  da parte della 
popolazione residente (italiani, stranieri e disabili)  più a rischio di disagio abitativo , a prevenire il 
disagio abitativo “ estremo” (sfratto, ricorso a strutture), attraverso lo strumento della diffusione di 
idoneo materiale informativo. La messa in rete e l’aggiornamento continuo  delle informazioni sul 
“come ottenere casa”  anche tra servizi e agenzie territoriali rappresenta un valore aggiunto in 
termini di prevenzione del disagio abitativo. 
Si propone di  sostenere fasce di popolazione a maggior rischio di precarietà abitativa (adulti, 
famiglie che afferiscono ai servizi, così come ragazzi - anche stranieri-neomaggiorenni, con 
pregresse esperienze di comunità o affido eterofamigliare).Il Progetto si rivolge anche a giovani 
con disabilità medio/lieve i quali hanno bisogno di un percorso formativo mirato a raggiungere 
maggiore autonomia nella gestione stessa della loro casa e delle attività domestiche. 
Il progetto prevede un accompagnamento – a vari livelli –  in particolare nella fase di inserimento in 
un  nuovo alloggio. Si prefigge di presidiare  con le risorse a disposizione l’ingresso, la 
permanenza e l’uscita relativamente agli alloggi messi a disposizione in via temporanea. 
L’attività di sostegno/accompagnamento si focalizzerà  prioritariamente in zone non coperte da altri 
progetti (es. habitat-microaree), fermi restando i raccordi operativi rispetto alle progettualità 
esistenti. 
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L’attività di sostegno,  mediazione e di sviluppo delle relazioni di buon vicinato si rivolgerà anche 
alle persone/nuclei accolti nel condominio solidale. 
Infine, sempre in termini di prevenzione, è prevista la promozione  di conferenze su temi relativi 
all’abitare ,( ad es. prevenzione incidenti domestici) 
 
 
 
DESTINATARI  a cui è diretto il progetto (precisare se sono su base annua o triennale): 

Descrizione/tipologia: Numero 

1) Persone /nuclei accolti in alloggi provvisori (LR 15, alloggi 
d’emergenza, alloggi in convenzione con Acli –o Ater convenzionata, 
condominio solidale, altri eventuali) 
 

Tot. Circa 100 nuclei 
accolti in alloggi delle 
varie tipologie nel 
triennio 

2) Genitori separati (coniuge non collocatario, con problematiche 
abitative) 
 

Indicativamente 10-20 
situazioni/anno 

3) Giovani adulti disabili medio-lievi che vivono e/o che avranno 
possibilità di andare a vivere in autonomia 
 

6 nel triennio 

4) Ragazzi in comunità o in affido eterofamigliare al compimento dei 18 
anni 
 

11 nel triennio 

 
PARTNERSHIP  
Azienda sanitaria 
 Si      

Soggetti istituzionali (inclusi Comune e ASS) 
 n°     4 

Soggetti non istituzionali   
  n°   17 

Altro  
 n°     

 
Indicare tutti i soggetti che hanno partecipato alla progettazione esecutiva (in presenza di 
sigle indicare anche il nominativo per esteso) 

Organismo  Istituz.  
 
Non 
istituz.  

 
Referente 

Comune di Trieste x 

 Laura 
Perrone/AnnaCorva
/Licia 
Barbetta/Marcello 
Bergamini 

Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 Triestina x 

 Michela 
Brizzi/Alessandra 
Turco/Roberta 
Sapienza/Sara 
Sanson 

A.T.E.R. - Azienda Territoriale Edilizia Residenziale x  Fabia Zacchi/Irene 
Sgagliardich 
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Fondazione Caccia Burlo  x Camber Chiara 

Associazione Interethnos  x Ekaterina Gogoi 

Cooperativa Sociale La Quercia  x Lucio Migheli 
Francesca Romano 

AMPS - Associazione Mamme e Papà Separati Friuli - 
Venezia Giulia onlus  

x Paolo 
Falconer/Paola 
Matussi 

Coop. LYBRA - ACLI  

x Macia 
Stropkovicova/Erica 
Mastrociani/Silvia 
Pontini/Ester 
Scaravelli 

Caritas diocesana di Trieste  x Sara Cravagna 

Comunità San Martino al campo  x Stefano Stiglich 

Linea Azzurra  x Roberto Resaver 

CAV Centro Aiuto alla Vita Marisa  x Maria Tudech 
Henke 

Villaggio del Fanciullo Comunità Educativa  x Luca Saviano, 
Riccardo Fabbretti 

Associazione Oltre quella sedia  x Marco Tortul 
Franca Costa 

Provincia di Trieste x  Atonia Zanin, 
Andrea Aiza 

La Fonte Comunità Famiglia onlus  X Czerny Daniela 

Associazione di Volontariato La Strada dell'Amore per 
Adulti Diversamente Abili  X Rita Carrino 

Perrotta 
Associazione Casa Famiglia Gesù Bambino Onlus  X Stefano Lamonarca 

Cooperativa Sociale Prisma  X Luca Modolo7Silvia 
Chiodo Grandi 

Cooperativa DUEMILAUNO Agenzia Sociale  X Antonella Rener/ 
Felicitas Kresimon 

Associazione di Volontariato IL CENACOLO - Onlus  X Gianni Ferin 
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N 

 
OBIETTIVI 

 
AZIONI 

SOGGETTO 
ESECUTORE AZIONI 

TEMPISTICA 
anno 

    2010 2011 2012 

 
1 

 
Accordo sul fabbisogno abitativo tra i 
soggetti interessati al tema 

a) costituzione di un gruppo di lavoro 
per la definizione del fabbisogno 
abitativo 

b) elaborazione documento strategico 
sul fabbisogno abitativo  

Comune 
ASS 
ATER 
Provincia 
Privato sociale 

X 
 
 
 

x  
 
 
x 

x 

 
2 

Realizzazione diffusione nelle varie 
sedi e aggiornamento nel tempo di 
una brochure informativa, in 5 
lingue, con l’obiettivo di 
prevenire/arginare problematiche 
relative agli alloggi per la 
popolazione immigrata.Tale obiettivo 
è realizzabile qualora finanziato con 
fondi europei, in caso contrario si 
dovranno individuare altre modalità 
di realizzazione 
Realizzazione conferenze e 
diffusione di materiale informativo 
sul tema dell’abitare 
Avviare la sperimentazione della 
banca dati emergenza casa in base 
al Protocollo d’Intesa tra la Provincia 
di Trieste, i comuni, l’Ater, l’ASS 1 e 
i soggetti del privato sociale  

a) Realizzazione e diffusione brochure nelle 
varie sedi , in modo da intercettare 
tempestivamente le necessità;  
b) Individuazione soggetti che cureranno 
l’aggiornamento nel tempo della brochure 
informativa; 
c) offerta di mediazione linguistica  per la 
traduzione, diffusione della brochure, per 
necessità legate all’abitazione e per 
espletamento pratiche burocratiche  
d) conferenze a tema ed eventuale 
diffusione di materiale informativo- sul tema 
dell’abitare 
 
e) raccolta dei dati sull’offerta e domanda 
abitativa per ottenere un quadro sulla reale 
emergenza abitativa e l’offerta di alloggi  

a) b):ATER, Acli-Lybra 
(qualora finanziato con 
fondi FEI),   
 
 
 
c)Interethnos 
 
 
 
d)ASS- dip. di 
Prevenzione 
 
 
e) soggetti firmatari del 
protocollo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
X 

x 
 
 
x 
 
 
x 
 
 
 
x 
 
 
x 

 
 
 
x 
 
 
x 
 
 
 
x 
 
 
x 

 
3 

Garantire turn over effettivo nella 
permanenza negli alloggi messi a 
disposizione in via temporanea (LR 
15, emergenza, convenzionata, 
progetto Casper, cond. Solidale,ecc. 
) 

a) Sostegno socio-educativo per l’uscita e  
l’ingresso negli alloggi  
b) monitoraggio delle situazioni  
c) supporto pratico nella fase di trasloco 
(mobili, allacciamenti vari, apertura 
utenze…) 
d) disponibilità sito per raccolta mobili e 

a) Comune, personale 
UOT e privato sociale  
b) Comune, ASS, Ater, 
privato sociale 
c)  privato sociale 
 
d) San Martino al 

x 
 
x 
x 
 
 
x 

x 
 
x 
x 
 
 
x 

x 
 
x 
x 
 
 
x 
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suppellettili da destinare agli utenti del 
progetto/coordinamento dei relativi interventi 
e) sostegno per pratiche burocratiche 

Campo 
e) Privato sociale 

 
x 
 

 
x 
 

 
x 
 

 
4 

Sostegno a genitori separati non 
collocatari nella fase di 
reperimento/ambientamento nella 
nuova situazione abitativa 

a)Sensibilizzazione in merito alla 
considerazione dell’effettiva  capacità 
economica ai fini di eventuale  assegnazione 
alloggio; 
b)Orientamento 
c)sostegno di tipo psicologico 

a) Ater, AMPS  
 
 
 
b) AMPS 
c) AMPS 

x 
 
 
 
x 
x 
 

x 
 
 
 
x 
x 
 

x 
 
 
 
x 
x 
 

 
5 

Sostenere e rafforzare l’autonomia 
delle persone disabili medio lievi, 
che vivono in casa o che stanno per 
andare a vivere in autonomia, 
promuovendo soluzioni innovative 
 

a) organizzazione di esperienze formative 
per l’acquisizione di competenze minime 
necessarie per vivere il più possibile 
autonomamente – definizione di un 
programma formativo 
b) informazione su iniziative volte a 
sostenere le capacità espressivo-relazionali 
c) promozione di un tavolo di lavoro per la 
stesura e la realizzazione del piano triennale 
2010-2012 ai sensi della l. 41/96 art. 5 e 21 
 

a) ASS/Villaggio del 
fanciullo/ La Quercia/ 
ACLI /  i Girasoli 
 
 
b) ass.Oltre quella 
sedia  
c) Soggetti istituzionali 
e del privato sociale 
coordinati dalla 
Provincia di Trieste 

 
 
 
 
 
 
 
x 

x 
 
 
 
 
 
X 
X 

x 
 
 
 
 
 
X 
x 

5 Accompagnamento del ragazzo 
neomaggiorenne collocato in 
contesto extrafamiliare (comunità, 
affido) verso la vita autonoma. 

a) Insegnare ai ragazzi (in comunità/affido) 
di 17 anni compiuti le modalità per la ricerca 
di lavoro e formarli alla futura gestione di una 
casa; 
b) Selezionare i ragazzi “pronti “ per il 
progetto autonomia; 
c) Attivare ogni anno 2 contratti di lavoro a 
tempo det. per un anno rinnovabile presso 
alcune coop. Soc.; 
d) attivare intervento educativo con 
reperibilità nell’appartamento di coabitazione 
dei neomaggiorenni; 
e) valutare, dopo 1 anno, ulteriore sgancio 

a)ACLI 
 
 
 
b) comunità e servizio 
sociale 
c) Consorzio Interland 
 
d) Comune in 
convenzione con Coop 
Sociali 
e) servizio sociale e 
Coop Sociali 

x 
 
 
 
x 

x 
 
 
 
x 
 
x 
 
 
x 
 
 
x 

x 
 
 
 
x 
 
x 
 
 
x 
 
 
x 
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del neomaggiorenne in appartamento di 
totale autonomia 
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MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
 
Risultati attesi e indicatori 

 
Obiettivo  

 
Risultati attesi 

 
Realizzazioni/Prodotti 

 
Indicatori di risultato 

 
1 
 

Dati sul fabbisogno abitativo Documento strategico 
Composizione gruppo di lavoro 

 

 
2 
 

a)Diffusione informazioni sulle 
modalità di reperimento alloggio , 
maggior consapevolezza sul 
significato dell’abitare 
a) La condivisione dei dati e 

diffusione delle informazioni 
sull’emergenza abitativa 

b) ) Che almeno 30% delle 
persone prese in carico che 
vivono sole abbiano acquisito 
maggior autonomia nella 
gestione abitativa e nella 
relazione sociale 

a) Pubblicazione materiale informativo 
Numero 20 luoghi/uffici in cui viene 
distribuito tale materiale  
Pubblicazione delle informative sulla 
rete civica (con permanenza di 3 mesi) 
b) software per la gestione dei dati, 
report statistici sull’emergenza abitativa 
c) 1 corso sulla prevenzione degli 
incidenti domestici 

a) Informazioni dai 20 luoghi sulla 
quantità di opuscoli ritirati dalle persone  
n. accessi alla pagina di retecivica 
dedicata 
b) 2 report statistici pubblicati  
c) n. partecipanti al corso 

 
3 

Turn over dei cittadini collocati con 
progetto in alloggi provvisori 
 
 

N 5 alloggi/anno vengono resi 
disponibili 

N 5 persone-nuclei/anno hanno trovato 
alloggio non provvisorio 

 
4 

 

Prevenire ed affrontare il  disagio 
abitativo dei genitori separati non 
collocatari 
 

N 20 genitori a cui viene data 
consulenza/sostegno 

N 5 genitori all’anno con disagio 
abitativo evitato/risolto 

 
5 
 

a) Che almeno 3 alloggi all’anno 
per 2 anni possano essere liberi 
a disposizione di giovani disabili 
con disabilità medio lieve 

a) 3 alloggi all’anno messi a 
disposizione dall’Ater, il Cacciaburlo, il 
Comune di Trieste 
 

a) 6 disabili inseriti in alloggio 
b) n 10 persone partecipanti al corso  
 
  n 5 partecipanti allo stage 
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b) Organizzazione dei percorsi 
formativi 

c) Costituzione del tavolo di lavoro  
 

b) 2 corsi formazione sulle competenze 
domestiche 
  1 stage espressivo relazionale 
c) stesura del piano triennale ai sensi 
della l. 41/96 

 
 
c) 6 progetti personalizzati conclusi, 20 
soggetti del territorio 
coinvolti/sensibilizzati/formati 

 
6 
 

Fornire il supporto ai neomaggiorenni 
uscenti dai percorsi di comunità e affido 
familiare con l’obiettivo di sostenerli nel 
raggiungimento dell’autonomia 
economica e abitativa 

Attivazione dei contratti o borse lavoro 
e monitoraggio delle stesse 
N 2 contratti/anno (2011 e 2012) a 
tempo determinato presso le Coop 
Sociali  
Attivare percorsi di accompagnamento 
all’autonomia valorizzando le risorse già 
in essere sul territorio  

N 2 persone/ anno (2011e2012)  
autonome 

 
 
Tempi di realizzazione:  

num. 
mesi  28 

 
 

 

data inizio: settembre 2010  data conclusione: 31/12/2012  
 

 
ENTE RESPONSABILE DEL PROGETTO: 
Denominazione: Comune di Trieste  
Natura giuridica:  
Indirizzo:  
Recapito telefonico, fax, E-mail:  
 
 
PERSONA RESPONSABILE DEL PROGETTO: 
Nominativo Laura Perrone 
Ente di appartenenza: Comune di Trieste 
Titolo professionale: Assistenti Sociali 
Recapito telefonico, fax, E-mail: Perrone 040-4194511 fax 040 44926  Corva:  040-675 8775  fax 040 675 4890 
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RISORSE  
Indicare per ciascun partner le risorse annue impiegate per la realizzazione del progetto. Per le risorse umane indicare qualifica e ore previste, per le strumentali 
indicare sedi, attrezzature, mezzi di trasporto, ecc. 
Partner  
 

Risorse 2010  Risorse 2011  Risorse 2012  

 umane  finanziarie  strumentali  
 

umane  finanziarie  strumentali  
 

umane  finanziarie  strumentali  
 

Comune 

A: Ass. soc. 20 ore 
mese totali 
(aumentabili 
secondo n. utenti 
in carico) 
D: 4 ass. soc (1 
per ogni UOT per 
2 ore al mese per 
8 ore mese totali 
M: 2 ore lavoro un 
ass. soc per zona 
8 ore mese totali 

A: Fondi previsti 
per progetti pdz  
€ 25000  
D: contributi 
economici a 
favore di persone 
disabili 

sede  
Uso risorse 
Convenzione 
con S.Martino 
al Campo: € 
15000 

A: Ass. soc. 20 ore 
mese totali 
(aumentabili 
secondo n. utenti 
in carico) 
D: 4 ass. soc (1 
per ogni UOT per 
2 ore al mese per 
8 ore mese totali 
M: 2 ore lavoro un 
ass. soc per zona 
8 ore mese totali 

A: Fondi 
previsti per 
progetti pdz  
€ 25000 

Sede 
Uso risorse 
Convenzione 
con S.Martino 
al Campo: € 
15000 

A: Ass. soc. 20 ore 
mese totali 
(aumentabili 
secondo n. utenti 
in carico) 
D: 4 ass. soc (1 
per ogni UOT per 
2 ore al mese per 
8 ore mese totali 
M: 2 ore lavoro un 
ass. soc per zona 
8 ore mese totali 

A: Fondi previsti 
per progetti pdz  
€ 25000 

Sede 
Uso risorse 
Convenzione 
con S.Martino al 
Campo: € 15000 

Azienda per i 
Servizi Sanitari 
n. 1 Triestina 

A:DdD : operatori 
di riferimento e 
ass. soc.  per 12 
ore al mese o al 
bisogno 
 
Operatori DIP 
(3ore/mese) 

  
 
D: spazi 
attrezzati 

A:DdD operatori di 
riferimento e ass. 
soc.  per 12 ore al 
mese o al bisogno 
 
Operatori DIP 
(3ore/mese) 

  A:DdD : operatori 
di riferimento e 
ass. soc.  per 12 
ore al mese o al 
bisogno 
 
Operatori DIP 
(3ore/mese) 

  

A.T.E.R. - 
Azienda 
Territoriale 
Edilizia 
Residenziale 

 20 ore/ mese 
funzionario 

A: Fondi 
manutenzione 

D: alloggi 
assegnati al 
Comune di Ts 
per persone 
disabili 
all’inteno del 
PDZ 

20 ore/ mese 
funzionario 

Fondi 
manutenzione 

 20 ore/ mese 
funzionario 

Fondi 
manutenzione 

 

Provincia di 
Trieste 

A: 4 ore al mese 
aggiornamento 
banca dati e 
gestione del 
software 
D: RPO per 4 ore 
mensili 

D: eventuale 
finanziamento 
regionale ai sensi 
della l.41/96 art. 
5 e 21 

A: software A: 4 ore al mese 
aggiornamento 
banca dati e 
gestione del 
software 
D: RPO per 4 ore 
mensili 

D: eventuale 
finanziamento 
regionale ai 
sensi della 
l.41/96 art. 5 e 
21 

A: software A: 4 ore al mese 
aggiornamento 
banca dati e 
gestione del 
software 
D: RPO per 4 ore 
mensili 

D: eventuale 
finanziamento 
regionale ai 
sensi della 
l.41/96 art. 5 e 
21 

A: software 

Fondazione 
Caccia Burlo 

D:1 ora mensile  
responsabile 

 D:5 alloggi 
assegnati al 
Comune di Ts 
per persone 
disabili 

D:1 ora mensile  
responsabile 

 D:5 alloggi 
assegnati al 
Comune di Ts 
per persone 
disabili 

D:1 ora mensile  
responsabile 

 D:5 alloggi 
assegnati al 
Comune di Ts 
per persone 
disabili all’inteno 
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all’inteno del 
PDZ 

all’inteno del 
PDZ 

del PDZ 

Associazione 
Interethnos 

A 1 operatore per 
3 ore al mese 
.  

  A: 1 operatore per 
3 ore al mese 
 

  A: 1 operatore per 
3 ore al mese 
 

  

Coop La 
Quercia 

4 ore mese 
Operatori in base 
alle necessità che 
verranno 
evidenziate 
 

  A: 4 ore mese 
Operatori in base 
alle necessità che 
verranno 
evidenziate 
 
 

  4 ore mese 
Operatori in base 
alle necessità che 
verranno 
evidenziate 
 

  

AMPS - 
Associazione 
Mamme e 
Papà Separati 
Friuli - Venezia 
Giulia onlus 

A un operatore per 
8 ore mensili 

  A: un operatore 
per 8 ore/mese 

  A: un operatore 
per 8 ore/mese 

  

Acli - Coop. 
Lybra 

A 5 ore mensili 
operatore di 
mediazione 
all’abitare e 
coordinatore per 
realizzare 
materiale 
informativo 
M: 5 ore mensili 
operatore per 
l’inserimento 
lavorativo e 
abitativo 
 

A.Qualora il 
progetto venga 
finanziato da 
Fondi Europei 

A:Sala per 
riunioni-
conferenze 

A 5 ore mensili 
operatore di 
mediazione 
all’abitare e 
coordinatore per 
realizzare 
materiale 
informativo 
M: 5 ore mensili 
operatore per 
l’inserimento 
lavorativo e 
abitativo 
 

A.Qualora il 
progetto venga 
finanziato da 
Fondi Europei 

A:Sala per 
riunioni-
conferenze 

A 5 ore mensili 
operatore di 
mediazione 
all’abitare e 
coordinatore per 
realizzare 
materiale 
informativo 
M: 5 ore mensili 
operatore per 
l’inserimento 
lavorativo e 
abitativo 
  

A.Qualora il 
progetto venga 
finanziato da 
Fondi Europei 

A:Sala per 
riunioni-
conferenze 

Caritas 
diocesana di 
Trieste 

4 ore mensili di 
accompagnamento 
sociale 

 Sala per 
riunioni 

4 ore mensili di 
accompagnamento 
sociale 

 Sala per 
riunioni 

4 ore mensili di 
accompagnamento 
sociale 

 Sala per riunioni 

Comunità San 
Martino al 
campo 

A: 2 ore 
settimanali di un 
operatore e 2 di un 
volontario 

 A: 
coordinamento 
eventuale sito 
per magazzino 

A: 2 ore 
settimanali di un 
operatore e 2 di un 
volontario 

 coordinamento 
eventuale sito 
per magazzino 
 

A: 2 ore 
settimanali di un 
operatore e 2 di un 
volontario 

 coordinamento 
eventuale sito 
per magazzino 
 

Linea Azzurra 3 ore mensili 
volontario 

  3 ore mensili 
volontario 

  3 ore mensili 
volontario 

  

CAV Centro 
Aiuto alla Vita 
Marisa 

Volontario per 3 
ore mensili 

  Volontario per 3 
ore mensili 

  Volontario per 3 
ore mensili 

  

Villaggio del 
Fanciullo 
Comunità 

M 5 ore mensili : 
educatore  

 D: spazi 
atrezzati 

M 5 ore mensili : 
educatore 

 D: spazi 
atrezzati 

M 5 ore mensili : 
educatore 

 D: spazi 
atrezzati 



Piano di zona 2010 - 2012 

 11

Educativa 

Associazione 
Oltre quella 
sedia 

D: educatore per 
accompagnamento 
alloggio vacanze 
 
5 ore mensili di 
volontariato 

 D: 
appartamento 
attrezzato in via 
Piccardi n 43 
Alloggio 
vacanze 

D: educatore per 
accompagnamento 
alloggio vacanze 
 
 5 ore mensili di 
volontariato 
 

 D: 
appartamento 
attrezzato in via 
Piccardi n 43 
Alloggio 
vacanze 

D: educatore per 
accompagnamento 
alloggio vacanze  
 
5 ore mensili di 
volontariato 
 

 D: appartamento 
attrezzato in via 
Piccardi n 43 
Alloggio 
vacanze 

Coop soc 2001 
Agenzia 
Sociale  

A : 2 ore mensili 
operatore 

  A. 12 ore mensili 
tutor inserimento 
lavorativo 

M: almeno 2 
contratti a 
tempo det 
erminato/anno 

 A. 12 ore mensili 
tutor inserimento 
lavorativo 

M: almeno 2 
contratti a 
tempo det 
erminato/anno 

 

Associazione 
di Volontariato 
La Strada 
dell'Amore per 
Adulti 
Diversamente 
Abili 

D 1 volontario per 
4 ore al mese 

  D 1 volontario per 
4 ore al mese 

  D 1 volontario per 
4 ore al mese 

  

Coop Sociale 
Prisma 

M 1 operatore per 
12 ore settimanali 
+ reperibilità 

  M 1 operatore per 
12 ore settimanali 
+ reperibilità 

  M 1 operatore per 
12 ore settimanali 
+ reperibilità 

  

Associazione 
di Volontariato 
IL CENACOLO 
- Onlus 

2 ore mensili 
volontario 

  2 ore mensili 
volontario 

  2 ore mensili 
volontario 

  

Associazione 
Casa Famiglia 
Gesù Bambino 
Onlus 

3 ore mensili 
volontario 

  3 ore mensili 
volontario 

  3 ore mensili 
volontario 

  

La Fonte 
Comunità 
Famiglia onlus 

1 operatore per 10 
ore mensili 

 Sede per 
riunioni 

1 operatore per 10 
ore mensili 

 Sede per 
riunioni 

1 operatore per 10 
ore mensili 

 Sede per 
riunioni 

 
 
 
 
 


